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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

ADEN, 10. — Passò ieri da qni il 
piroscaio Persia proveniente dall'Italia: 
6 diretto a Bombay. 

SUEZ, 10. — É arrivato il vapore 
italiano Australia da Achial, con riso, 
pel Mediterraneo. 

NEWYORK, 9. — Dn terribile in­
cendio 6 scoppiato nel quartiere com­
merciale di Boston. L'incendio conti­
nua. Le perdite sono incalcolabili. 

PARIGI, 10. — La lettura del mes­
saggio di Tbiers à definitivamente fis­
sata per mercoledì. É smentito 'che 
Thiers abbia ricevuto comunicazione 
ufficiosa di una lettera di fiismark, 
concernente i nostri affari interni. 

Grevy comunicherà domani all'As­
semblea la protesta del principe Na­
poleone, che sarà rinviata probabil­
mente alla Commissione delle petizioni. 

La sinistra repubblicana tenne una 
rianione: erano presenti novanta de­
putati, fra cui alcuni del centro sini­
stro, e dell'estrema sinistra ; Gambetta 
non vi assisteva. Parecchi membri co­
statarono il progresso dello spirito re­
pubblicano nei rispettivi dipartimenti. 
La riunione non riconoscendo nell'as­
semblea il potere costituente, decise 
di non appoggiare alcun prof etto co­
stituzionale ; decise inoltre di tentare 
domani, quando fisserassi l'ordine del 
giorno, che i lavori dell'assemblea siano 
limitati alla discussione degli affari, che 
discutasi primieramente il bilancio, e 
quindi la riorganizzazione militare. 

LISBONA, 10. — 11 ministro della 
marina e dimissionario. 

MADRID, 10.—Il Consiglio di guer­
ra del Ferrol condannò venerdì un in­
sorto alla pena di morte ; ieri ne con­
dannò uno ai lavori perpetui, venti-
nove a dieci anni, uno a sei, e ne as­
solse quattro. Dicesi che i calzolai di 
Saragozza metteransi in isciopero. 

11 Consiglio dei ministri si riunì oggi 
dee volte; dicesi che siasi occupato 
degli avanzamenti militari nell'esercito 
d'oltremare. 

Il Times dice che nell'Aragona i car­
tisti distruggono i telegrafi e le ferro­
vie in seguito al rifiuto delle compa­
gnie ferroviarie di pagar loro le con­
tribuzioni. A Tarraga furono seque­
strati i principali contribuenti in seguito 
alla resistenza di pagare le contribu­
zioni imposte. Trecento insorti del Fer­
rol furono spediti alle colonie per scon­
tare le pene. 

BOSTON, 10.— Le perdite cagio­
nate dall'incendio ascendono a 250 mi­
lioni di dollari. Credasi che l'incendio 
sia domato. " ' \ 

LONDRA, 11. — E scoppiato a Lon­
dra un grande incendio che durò ven-
tiquattr'ore : i molini di farina nella 
parta .superiore del Tamigi sono com-
pletamente^istrutti. Credesi che le per­
dite ascendano a due milioni e mezzo 
di franchi. Dicesi che un pompiere sia 
perito; molti sono i feriti. 

Il vapore Mauritius naufragò in vista 
di porto Patrik in Irlanda : ventitre 
persone perirono. 

PARIGI, 11. — Ieri a Versailles vi 
fu una numerosa riunione di deputati 
della destra sotto la presidenza di Lary : 
la riunione decise ad unanimità di re­
spingere la proclamazione della repub­
blica, di restare fedeli al patto di Bor­
deaux, e di mantenere l'ordine del 
giorno dell'Assemblea sulla legge dei 
giurati, quindi di discutere il bilancio. 

La riunione decise di non trattare 
questioni costituzionali prima che sia 
fatta una propesta formale; allora ac-
corderassi col centro destro per com­
batterne l'urgenza. La rinnione decise 
pure di nominare Grevy presidente del­
l'Assemblea e di mantenere i vice­
presidenti, che tutti appartengono alla 
destra o al cestro destro. 

11 Journal officiel conferma che Thiers 
comunicherà il messaggio all'Assemblea 
soltanto mercoledì. 

DRESDA, 11. ~ La festa del Giu­
bileo reale ebbe luogo col solito ceri­
moniale: vi assistevano l'imperatore 
e l'imperatrice e tutti i princìpi e le 
principesse. 

BUKAREST,-11. — Per completare 
il ministero Empureano fu nominato 
ministro di giustizia. 

trice dell'impresa, aveva, posto il dito; la pulitezza, un'invidia, nel cuore e nella 
sopra una piaga vera, assai giustamente, testa dell'operaio. Infine le Cucine nel 

Coloro quindi, per cui le Cucine eran loro ideale, ma come su per giù si tro-
falte, si pronunciavano in modo chiaro, vano, ove sipigliano sul serio e dove 
accorrevanoe mangiavano allegramente, si spende quel tanto che occorre, senza 
e brontolavano un solo rimprovero, che scrupoli e senza lesinerie. Questo Eldo-
era il più grande elogio, che sì potesse rado era lì lì per toccarsi, quando una 
aspettare. Una sola cucina non basta I • infreddatura, assai malaugurata sfasciò 

Attorno agli accorrenti c'erano le ' l'edificio, 
persone a modo, che con benevole cu- ] Allora una folla di buone (intenzioni 
riosità andavano a dare il benvenuto al.., venne in aiuto delle Cucine, ma queste 
giorno dell'abbondanza, e colla grave; sommarono a poche lire, ricavo di una 
autorità della presenza dicevano « visto beneficiata in un giardino, poi si prò-
ed approvato •. C'era di tutto, destra e ; mettevano i risparmi delle regalie, di 
sinistra, bianco e nero, infatti pareva, alcuni esercenti, ma non vennero; poi 
che su quelle benefiche tavole si dovesse 
perfino trovare un asilo alla concordia. 

Questo era il bene: e siccome si pre­
sentava con forze preponderanti, così 
l'esito della battaglia non doveva essere 
incerto. In minoranza, tutta via, ma pure 
c'era una fazione nemica. 

Erano alcuni esercenti, che molto giu­
stamente pel loro bilancio, imprecavano 
a questa minestra a IO centesimi, e c'era 
il carnovale che si presentava con un 
atto di protesta, perchè per le sue bal­
dorie la carne a IO centesimi era poca, 
e per vendicarsene, e siccome in car­
novale è dovere di ridere più che si 
può, così sulle. Cucine Economiche si 
creavano scherzi a doppio taglio, le ma­
schere ed i giornaletti ne facevano su 
i loro frizzi. 

_ , Contro la serietà dunque della isti-
ADEN, 10. — [Rettifica). — Il va- ' tuzione, si cospirava in buona e in. mala 

pore Persia passò diretto per Genova : fede, e questo era il male. 
non per Bombay: . * Come i giuocatori al ribasso ed al 

Il vapore India passò oggi prove- f rialzo, così nelle questioni sociali sonovi 

1 niente da Napoli diretto a Bombay. ì* giuocatori al bene ed al male e se 
quelli che puntano sul male, non sono 

; i più numerosi, certo di solito sono i 
1 più fortunati, perchè se anche perdono, 
g ritrovano sèmpre alla meno peggio, un 

„. . . . . . . f cantuccio di buono nel loro animo per 
Ci avevamo proposto di ricominciare | r a l l e r a r s i a n c h e d e l l a s c o n B t t a , & F „ 
gì 1 esame delle molteplici e aravi ì nnnnttn 

CUCINI ECONOMICHE 

oggi l'esame delle molteplici e gravi 
questioni, che si vanno svolgendo sul 
teatro della politica europea, e che ab-

oppositori dèlie Cucine furono fortuna-
J tissimi. ì 
I Nata modestissima questa istituzione' 

biamo finora dovuto rimandare,Jstretti . si presentava con un solo ardimento: I 
dalla necessità di dar corso ad alcuni ^ u n plurale. Coli'idea di moltiplicarsi si : 

interessi loeali e provinciali. ,, chiamava Cucine, mentre pei suoi mezzi: 
Ma pervenutaci al momento una let-1 Pecuniari> e r a n>ol'° se poteva essere 

ter» ove si tratta di una istituzione cit­
tadina, che fa capo alla gravissima que­
stiono alimentare, dobbiamo accordarle 
la preferenza, non essendovi, a parer 
nostro, nulla di più urgente, nulla che 
reclami tanta sollecitudine e tante cure, 
come il vitto a buon mercato per la 
povera gente. 

Ecco senz'altro la lettera : 
Signor Direttore, \ 

del GIORNALE DI PADOVA. 
Nei primi giorni del febbraio scorso 

nella Corte dell'ex Capitaniate, e preci­
samente nel locale ad uso mercato dei 
bozzoli, iniziava i suoi primi passi una 
istituzione ritenuta d'utilità pratica: le 
Cucine Economiche. Infatti a giudicare 
dal numero delle persone che in esse 
accorrevano, dalla ressa eh» si faceva 
alle porte, dove le guardie municipali 
erano costrette, anche colla logica delle 
mani, a trattenere una folla irrompente 
(esatto), dovevasi convenire che erava­
mo giunti ai giorni della fame, o al­
meno, che la benemerita Società inizia-

una Cucina. Ma essa tenuta al sacro 
fonte dà cittadini cospicui, essa festosa­
mente ricevuta nel suo ingresso tra noi, 
essa,di mezzi pecuniari non doveva 
mancare.1 

Invece dopo una cinquantina di giorni 
dovette pensare a mutare di casa, e 
nata in una reggia, dovette alla meglio 
rincantucciarsi in un modesto asilo. Ebbe 
un compenso di denaro, ma dispendi 
di trasporti e di fitto lo ridusse quasi 
al nulla. Quindi invece di migliorare, 
doveva vivere giorno per giorno come 
meglio poteva. Se non che una serata 
nel maggior teatro di Padova, ove dei 
cantanti celeberrimi si sarebbero gen­
tilmente prestati [a beneficio delle Cu­
cine, assicurava ad esse un fiume d'oro, 
e già le si vedevano entrare in un am­
pio locale ricco di sole e d'aria, disse­
minato anche di qualche aiuola, con 
zampilli d'acqua purissima, tutto ordine 
e decenza, colle pareti tappezzate di car­
telli che insegnavano il vivere ìcivile, 
dove il Galateo cominciava a fare un 
sorrisetto di trionfo, dove i buoni co­
stumi trovavano una scuola pratica, e 

si assicurò che certo una colletta avrebbe 
corrisposto in modo splendido, ma che 
bisognava'attendere che fosse passata 
la stagione dèlia campagna. 

Ma frattanto il Po, niente altro I è ar­
rivato in aiuto. E dinanzi a fatti tanto 
luttuosi, a sventure inenarrabili, può la 
carità cittadina rivolgersi ad altro scopo 
che non sia quello di soceorere a tante 
innumerevoli vittime, a tanti danni in­
finiti? 

Io non mi attento dì rispondere allo 
scabroso quesito; ho voluto, egregio si­
gnor direttore, dacché ne sono in caso, 
riassumerne la storia e metterla a parte 
delle condizioni delle Cucine economiche 
le quali, come Ella vede, sono in fine 
di vita, perchè Ella possa scriverne per 
primo la necrologia, almeno eh' Ella non 
trovasse di patrocinare un aiuto nel pub­
blico, nel quale caso io credo, che un 
cento di soscrittori per un anno, a due 
lire mensili, assicurerebbero l'impresa, 
ed il tempo giudicherebbe se è [utopia 
o no. Frattanto se molta gente corre 
oggi ad altre botteghe dove si vende 
del cibo assai a buon prezzo, è indub­
biamente opera delle Cucine economiche 
che promossero la concorrenza. 

Ella faccia l'uso che meglio crede eli 
queste poche righe, che spero Ella vorrà 
accogliere benevolmente, non fosse altra 
perchè la storia dolorosa delle Cucine 
economiche, è pur troppo storia rasso­
migliante ad altre trascurate istituzioni 
di Padova, e sarebbe ben ora che lo si 
capisce. i . 

Non si hanno che le istituzioni che si 
meritano I 

Me le raffermo con stima. Suo 
l T. ' 

NOSTRA CORR1SPONB1NZA 

.Aosta, 10 novembre. ' 
Eccoci, dunque, all' opera un' altra 

volta: la Commissione generale del 
bi lancio tenne quest' oggi la sua i se­
conda seduta, cui domani farà seguito 
una terza e cosi via via sino a lavoro 
terminato. 

Si vorrebbe che le relazioni fossero 
pronte pel 20 novembre, onde non la­
sciare disoccupata la Camera e con 
l'eccellente ragione di chiamarla a ri­
vedere i [conti, mettere un freno al 
diluvio delle interpellanze che si va 
condensando sul gabinetto. Sa la cosa 
può farsi, tanto meglio, se non lo può, 
meglio ancora. Una buona discussione 
e non [importa su quale argomento, 
che offra il destro al Ministero di chia­
rire il suo programma, torri di mezzo 

quelle diffidènze che adesso l'anneb­
biano agli occhi de'suoi nemici, ed 
anche degli amici suoi, lo credo che 
la discussione de' bilanci ne sarà gran­
demente agevolata. 

Intanto consoliamoci, la Commissione 
del bilancio spiega una diligenza, che 
fa augurare bene di quella di'tutta) 
la Camera, e mólti onorevoli hanno 
anticipato il ritorno. Tutta gente che 
vuole studiare e votare nella piena il­
luminazione dell'intelletto. Bravissimi! 

Lo dico proprio di cuore, perchè, 
vedete, dacché l'Italia è Italia, non 
e' è mai stata una situazione più con­
fusa e piena d'incertezze dell'attuale. ' 
Pericoli non ce ne sono; ma quanti 
equivoci ! Sempre così del resto quando 
un popolo s'affaccia, come noi stiamo 
facendo ora alla soluzione dei grandi 
problemi. Ci ricattiamo del fatto che 
noi, individualmeute non l'abbiamo 
trovata, coll'appuntare gli altri d'igno­
ranza, o peggio per non| averla, se­
condo noi, trovata e essersi posti su 
falsa via. Sembra una guerra in fami­
glia, e non è in quella vece che un 
consiglio di famiglia, 'tenuto se lo si 
voglia un po' troppo rumorosamente ; 
ma non importa. Si finirà sempre col-
l'intendersi ; è questa la mia speranza, 
e più sento le voci ingrossare, più 
spero vicino l'accordo. Sarà un' ubbia 
la mia; ma il chiasso che si va me­
nando, per me è un segno dell'inte­
resse che si porta alla cosa, non altro. 
In certe cose io sono come le donne 
russe, che non credono all' amore del 
marito se questi non le bastona. 

I. F. 

Agitazione legittimista 

l giornali monarchici e clericali con­
tinuano la loro propaganda a favore 
di una ristauraziene legittimista. Il 
Dfemorial diplomatique scrisse un ar­
ticolo nel quale dimostrava la impos­
sibilità, di una siffatta restauraziene, 
anzitutto perchè si trarrebbe dietro 
una guerra contro l'Italia, che riescì-
rebbe molto dannosa^agli interessi fran­
cési. 

L' Union cosi risponde: 
«Vi sono qui due errori; il primo 

è che col re fosse necessario sguainare 
la spada contro i piemontesi per cac­
ciarli da Roma, il secondo è che il 
crollare dì quell' edificio, che chiamasi 
unità italiana, potesse nuocere al no­
stro paese. Qnando la Francia sarà 
rientrata nella sua, via, non avrà bi­
sógno di intendersi colle potenze eu­
ropee perchè il Papa ritrovi le con­
dizioni della indipendenza, e nessuno, 
neppur la Prussia, muoverà un dito in 
favore degli invasori piemontesi. Vit­
torio Emanuele non ha nessuno amico 
in Europa e il regno d'Italia esiste 
per pura tolleranza. x> 
. La Cprrapondensa di Berlino rife­
risce questa risposta dell'0m«n, e a 
proposito di ciò che farebbe la Ger­
mania qualora la Francia s'immischiasse 
negli affari nostri, così soggiunge: 

» I nostri amici d'Italia ci compren­
deranno se noi rispondiamo all'Omo!»: 
«Chi vivrà vedrai* 



GIORNALE m PADOVA 

COxNSORZIO NAZIONALE 

(Vedi numero d'ieri) 

La Perseveranza continua come se­
gue a ribattere le obbiezioni mosse 

. le proponesse ; ma ciascun uomo di 
i mente sana pub vedere se con cotesti 
j mezzi si possa far fronte a bisogni, i 
! quali si misurano a milioni. Ci vuol 
! altro. 
i Fermiamoci piuttosto sulle conse­

guenze, che la distrazione dei |fondi 

I 

al progetto di devolvere il fondo del j del Consòrzio recherà allo Stato, e 
Consorzio a benefizio degli inondati : j sulla impossibilità, che ne deriverà, di 

Veniamo alla seconda. Questa è di- {estinguere il debito pubblico. C'è an-
rètta &W Adige di Verona, il quale trovò ! opra qualcuno, il quale creda davvero 
che la realizzazione immediata di tutta 
la rendita posseduta or* dal Consorzio 
produrrebbe un perturbamento 

che a questo, risaltato [si possa mai 
arrivare? Se c'è, non gliene facciamo 

nelle ' nostri complimenti. Lasciamo stare i 
computi della Nazione, la quale cal­
co* che ci vorrebbero 4000 anni a 

argomento degli avversari. Ci si rim­
provera ji fare come il selvaggio, che 
atterra l'albero per cogliere il frutto, 
disagrificare un vantaggio futnro gran­
dissimo, incalcolabile, a un bsogno 
immediato, ma infinitamente minore, 
di rinunziare all' ideale splendido di 
uno Stato senza alcun debito, per ri 
parare oggi a un disastro di 10 o 20 
o 00 milioni. 

NOTIZIE ITALIANI 

borse italiane, e paragonò questo fatto 
niente meno che «al passaggio della. , , . 
Beresina.i L'Adige però non ha pen- ottenere 1 intento desiderato; lasciato.* 
sato :1° che si tratterebbe in ogni peg- s ' a r e anch

u
e q,ael» d e l l a G?*?em §* 

giore ipotesi di realizzare tutt'al più \ Genova, che li ridusse a lbOO, e ve-
8 o 900 mila lire di rendita; 2» che marno a qualcosa di concreto, 
il Governo emise più e più volte dei! La Gazzetta Piemontese, certo au-
miìioni di rendita, senza che il listino torevole in materia, dichiara che le 
disborsa segnasse una diminuzione no-1 sómme ' raccolte dal Consorzio salamm 
tàvole nei prezzi della rendita, mentre ora a pòco più di 12 milioni, e, min-
ciò; non avviene in fatto che quando] ponendo-che nuovi soscrittori non il b 
si tratti di omissioni grandiose, com 
piute pubblicamente e tutte in una 
volta; 3° che ad ogni modo il Con­
sorzio non sarebbe obbligato a ven­
dere en bloc la rendita che ora possiede, 

ROMA. IO. — Questa mattina gli a. 
genti della Questura staccavano dal muro 
e laceravano un avviso in cui si annun­

ciava che la società dei franchi cafoni 
E pubblicherà la relazione delle sedute pre-
1 paratorie del Comizio al Colosseo. A 
j quanto sembra l'affissione dell' avviso 
! era stata proibita dalla Questura, 

(Opinione). 
| = Ieri sera i farmacisti romani invi-
J tarono a lauto banchetto i loro colleglli 
' convenuti in Roma per la circostanza 
! del Congresso farmaceutico. 
• Le accoglienze furono liete e cordiali, 
ed alla fine del pranzo furono pronun-

sotto la dipendenza dei loro attuali pa­
dróni. 

SVIZZERA, 6. — Un articolo del Jour­
nal de Genève parlando delle prossime 
elezioni generali e del Gran Consiglio, 
noto che,queste, hanno oggi un impor­
tanza speciale grazie alle insorte que­
stioni religiose. L' Articolo così conclude: 

Spetta al popolo ginevrino il dirci se 
esso, sovrano politico e civile ammette 
l'esistenza, vicino a se, di un altro so­
vrano nell'ordine morale oppure «spi­
rituale • come si vuol chiamarlo. 

questo specimen dei balcnotteri, che po­
trebbe arricchire benissimo qualunque 
museo zoologico. 

bano aggiungersi ai primi, e eh 
prezzo della rendita rimanga, coinè 
ora. è, a 78, stima che « molti de' ni-
« poti dei presenti nostri concittadini 
«vedrebbero libere affatto lei finanza | c i a t i d i s c o r s i e fatti parecchi brindisi. 

ma' potrebbe farlo gradatamente mano « nazione d»i sei miliardi, che le ag, i D i e t r o ta d , si mmmi Can-
mano Che se ne manifestasse il biso-, 1 «gravano ». C:o vuol dire, se non e in- j , j d , - ' r .. . ° . . ,, 
gnos e quindi senza quasi che il mer- ganniamo, che i nipoti de'nostri bimbi | di™, farmacista di Firenze, tu latta una 
caio se; ne accorgesse. Dopo tutto ciò, I potranno forse vedere fra HO o 180 j 
pare ancora che la obbiezione possa f anni il capitale del Consorzio cresciuto 1 
sussistere, e si ha così poca opinione fa segno da eguagliare il debito pub 1 
delle borse italiane, da supporre che 2 blico. E infatti, colia penna alla mano j 
un.fatto come questo, ridotto a, prò-fé col calcolo degli interessi composti, | 
porzioni, così meschine, possa scempi-1 si viene a questo risultamento. Ma M 
aliarle? I Gazzetta avrebbe dovuto anche censi- j 

Più grave e complicato. M & ^ i t M 

S'è détto infatti e ripetuto a sazietà r ™ n 8 r a d o d l farne a meno. ( 

in questi giorni, che la nostra propo- N e l P n m o caso> 1 calcoli della Gaz-
stai tende, a mutare la destinazione I z e t t a s o n o rovesciati, e l'estinzione sai à | 
dei-.fondi raccolti dal Consorzio nazio- protratta a Dio sa quando; nel secon­

do, per effetto stesso degli acquisti fasti 

colletti fra i commensali a benefizio de-
gì' inondati, che produsse la somma di 
Lire 180. [idem) 

NAPOLI, IO. - Oggi S. M. ha rice­
vuto nel suo appartamento privato il 
gran duca Nicola Costantinowich, il quale 
viaggia incognito col tìtolo di principe 
Woliiisky. (Pungolo). 

NOTIZIE ESTERE 

naie, che quindi, non solamente si 
farebbe onta alla volontà manifesta 
dei soscrittori, distraendo dallo scopo 
primitivo i danari da essi versati, ma 
si incontrerebbe per di più l'ostacolo 
insuperabile di, una legge speciale, 
la,quale, riconobbe il Consorzio nazio­
nale come corpo morale costituito ap­
parito al fine di estinguere il debito 
pubblico; 

Lasciamo da parte la questione se, 
malgrado l'esistenza di una legge de­
terminata, .non se ne potrebbe fare 

, un'ulrà| che abrogasse la prima. 11 
fatto',, che per noi basta oggi, è que­
sto: che non esiste la legge qui ac­
cennata; La cosa è molto più semplice. 
Sia in fatto che il Consorzio, non ap­
pena costituitosi, pubblicò in, data 4, 
marzo 1866 un manifesto formato dal 
suo ,$residente il Principe di! Carignaho 
nel quale annunziava, tra le altre cose, 
che avrebbe, chiesto al Parlamento la 
personalità civile; sta anche ih fatto 
che il Governo presentò tosto dopo 
alle Camere un progetto di legge in 

rial Consorzio nazionale la rendita an 
Hrébbe gradatamente crescendo, e da 
73 salirebbe al pari, e farebbe anzi un 
i.ggio; ciò che nuovamente farà sem­
brare sbagliati i calcoli del Consorzio. 
E non tocchiamo di altre difficoltà, 
.:ome sarebbe quella di raccogliere ef­
fettivamente i titoli del debito pub.bjico 
sparsi a migliaia pel mondo intero, e 
quell'altro dall'altra natura, che.un'a* 
stazione privata creditrice ùnica tì'ipf.'J 
Governo per una rèndita di cemhaia/ 
e centinaia di milioni all'anno sarebbe 
uà pericolo piuttosto che an aiiit>, 
poiché siccome gli attuali amministra 
tori del Consorzio non sono immo.ùli, 
i Uri dovranno essere loro sostituiti, e 
di, questi nessuno può fin d'ora rispon­
dere. . ., .. 
; Ecco dunque in che. si risolvono le 
obbiezioni mosse alla.proposta del Fan-
fulla. Noi crediamo di averle esami 
nate line ira et studio, e siamo d'av 
viso che non bastino a impedire 1M-
tuazione del disegno di dedicare a un 

teso a tale scopo; ma bisogna ancheIbisogno immediato e stiamo per di 
aggiungere che la Camera dei deputati 
nella seduta del 17 aprile dì quell'Ialino 
accògliendo le proposte della sua Com­
missione, portò una sostanziale modifiea-
zioija al progetto, levandone qualunque 
espressione potesse alludere alia per-; 
sonahtà civile del Consorzio, e limi­
tandosi ad autorizzare il "Govèrno"' itd 
esonerare per decreto reale il .Con­
sorzio stesso dalle tassòdi bollo e di 
ricchézza' mobile. Questa deliberazione 
dèlia Camera: |fa accolta dal Senato 

generale, quelle somme.che ora e per 
una serie lunghissima d'anni dorreb­
bero languire inoperosa in vista di uno 
scopo, che ci si permetterà di chia 
mare per lo. meno; assai problematico. 

Dunque non si parli di impossibilità 
legali; il Consorzio non ha vita legale 
non è riconosciuto dallo Stato, è sem­
plicemente un'Associazione di cittid ni, 
la quale si prefisse upo scopo, che può 
proseguire e anche mutare a lib io dei 
suoi componenti. E qui viene oppor-

FRANCIA, 7. — L'Ordre riferisce che 
si parla molto di un indirizzo del Con­
siglio Municipale al sig. Thiers per do­
mandare il ritorno dell'assemblea e del 
governo, a Parigi. 

= Scrivesi da Versailles al Consti-
lutìonnel: 

Ecco presso a poco la ripartizione nu­
merica delle forze rispettive delle fra­
zioni della Camera. ; 

L'estrema destra e la destra pura quasi 
j sempre unanimi] nelle votazioni: 220: 

VOti. .;. \ 
Il centro destro rinforzato da alcuni 

membri del centro sinistro, i quali vo­
gliono in tal modo protestare contro il 
discorso di Grenoble: 160.. 

11 centro sinistro 230. La sinistra re-
publicana l'estrema sinistra dai 140 ai 
180. 

Le,frazioni, della destra adunque for-; 
mano la maggioranza mercé la, quale il 
governo dovrà sobbarcarsi alla gestione 
della cosa pubblica. 

. 8. Si, ha, da Parigi : , 
Le Autorità militari di Metz si preste­

ranno con tutto l'impegno a fine di es­
sere nel .modo più leale giovevoli al 
generale Rivière, che si reca colà allo 

ATTI UFFICIALI 
9 novembre 

R. decreto 18 ottobre, che dal 1° gen­
naio 1873 distacca dal comune di Pra-
tovecchio la frazione di Stia al di là del > 
ponte d'Arno e la unisce a quello di Stia 
nella provincia d'Arezzo. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno, in attuazione 
del R. decreto 20 giugno 1871, num. 
323 (Serie 2). 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della marina. 

E Ni «TIZIE V A R I E 

Offerte pervenute all'Amministrazione 
del Giornale in favore- dei danneg­
giati dall'inondazione. 

N. N ' . . . . . .L. 2 00 
Giacobbe e Maso fratelli Trie­

ste e famiglia.:. . . . . • ,200 00 
Penuda Luigi. . . . . . . ,8 OQ 
Alunni della R. scuola tecnica. ». 20 08 

; Riello Angelo. . .." , ..'. ., «, , 5 00 
' Miari conte Felice . . . . >. 1200,00 
j Scapin Guglielmi Maria . . . • 5 00 
| Magarono Luigi. . . •-'. " .' '»; 'CJ.OO 
! N. N. . . . . . . • . ' . '»' 8 00 

Tfcatro GlnrSBvaldS. — I signori 
fratelli GODFROY continuano ad intratte­
nere piacevolmente il pubblico eoi loro 
giuochi, coi salti, capriole, e con sor­
prendenti equilibri. 

Non crediamo che in genere di eloims 
si possano fare gran cose di più, e per­
ciò auguriamo al Circo Equestre GonrnoY 
sempre migliore fortuna. 

TranaisaSllUilà sorprendente. —. 
ss^gassKS Anche la notte di S. Martino 6 passata 

tranquillamente. 
Convien dire a lode del vero che da 

parecchi mesi si gode in questa Provin­
cia, e specialmente in Padova una edi-
ficante insolita quiete. Diffatti avendo 
voluto approfondire questa osservazione 
rilevammo che negli scorsi, dieci mesi 
di quest'anno paragonati con quelli del­
l'anno scorso, si sono finora , registrati 
410 reati in meno, a favore dei primi. 

Questa cifra eloquentissima se riesce 
ad elogio della moralità della nostra po­
polazione, ci obbliga d'altra parte a ri­
conoscere l'attività e la vigilanza degli 

'agenti di pubblica sicurezza; e noi con--
, fidiamo che il governo vorrà tenerne il 
debito conto. 

Somma precedente. 

del regno nella seduta del 1° maggio ; ! tuna la proposta .Massarani. Appunto 
e chi volesse spiegarsene ' le" ragioni, \ perchè i^soscrittori; soli hanno diritto 
non :ha ! che rileg'gere i resoconti;:dUdi disporre dei fondi del Consorzio, i 
quelle due sedute , nei quali1 trò- f quali costituiscono, alio stato dèlie cose 
vera che V onor. Civinini' svolse I alla • una1 loro proprietà, 6 necessario èhVssì 
Camera le ragioni; da essa accettate, j si dichiarino, che, davanti all'intniensa 
che'consigliavano a non elevare il Con-1 sciagure da cui i) paese fu colpito, e! 

sorzio alla dignità di persona giuridica;"alla voce generale del pubblico, la 
e che l'onorevole ministro dègl' intèrni, j quale indica loro un uso più diretto e 
sopra domanda del senatore Alfieri, I proficuo delle somme da es*'i, raccolte, 
le ripetè al Senato, il quale alla sua ; J'opinione1 loro sia conosciuta. ,L' ono-
voltà ìe accolse. La legge votata .dal ' revole Massarani, e mólti altri con lui 
Parlamento !nòn ha dunqne che una e dopo di lui, hanno chiaramente di-
impo'rianza finanziaria, e non fendeva • chiarato che credevano migMoripartito 
che a facilitare al Consorzio l'operaj destinare i fopdi del Consorzio a be-
generosa, alla quale si era dedicato, fneficio degl'inondati. Ed essi che ne 

Non parliamo dei mòdi, ehé!si'sng-| pensano? La decisione sta nelle loro 
geriscono per sopperire altrimenti ai I mani, è quando la maggioranza dì loro 
danni delle inondazioni. Le sottoscri-' avrà parlato, anche la Presidenza del 
zioni e le feste pubbliche, che la Gaz-\ Consorzio ,dovrà,uscire: dal silenzio, nel 
zitta Piemontése consiglia, possono re- qnale finora si ostina, e obbedire al 
care qualche sollievo in fatto; è furono \ volere dei soscrittpri. 
già provocate prima ancora-eie--essaI 

l 

scopo, di accumulare tutti, i dati che pos- ! Storia del Diritto, 
sono giustificare la necessità di capitolare I 
per parte del maresciallo Bazaipe., .: 

.GERMANIA, 7. — La Gozzetto di Voss | 
riferisce, che ;per la difesa;;.d,elle. coste 
verranno introdotti nuovi proiettili che i 

i* perforeranno corazze di ferro dello spes- < 
sore di 12,e 14 pollici. , 

AUSTRIA-UNGHERIA. 8, — Scrivono 
da test: . . . 

.̂ Secondo l'ultimo, bollettino sanitario 
avvennero ieri a Buba 21, nuovi casi di 
cholera.li de'quali seguiti da morte; 
nella ^guarnigione v'ebbero 2 casi. A 
Pest, dal 7, all'8,,si,segnalarono 11 casi 
dij.cholera e 0'casi mortali; a Kaschan 
l i casi; 7 mortali. 

SPAGNA, 7. — Le bande Castells e 
Miret, forti,di circa 480 uomini, intro-

,.447 08 
1286 67 

L.1703 75 
Danneggia t i del Po. — Incassi 

fatti presso la. Banca, del; Popolo di Pa­
dova a tutto il dì 11 novembre per i j 
danneggiati dalle inondazioni. : { 
Impieg. della Banca del Popolo. L'., 80 00 j 
N.'N. R. S. . . . ! . , . .,100 00 

Beni eeelcslastlct. •— Neil' asta t 
dei beni ecclesiàstici, seguita oggi presso 
la lodale R. intendenza di Finanza, fu,-
rono venduti num. 8 lotti dello stimato 
complessivo valore di lire 78001:07, per 
l'importo, .totale di i lire 103898:67; otte­
nendosi così un aumento dl lire 28695. 

Università. .Ci consta che dietro pro­
posta unanime della Facoltà giuridica del­
l' Università di Roma, il prof; •Francesco 
cav. Schupfer venne invitato ad assu­
mere nell'Università stessa, (in, qualità 
di prof, titolare, l'insegnamento della 

Ignoriamo' se l'egregio prof, accetterà 
o meno l'incarico. Mentre però ci con­
gratuliamo sècolui dell' attestato di'alta 
stima;iohe gli-viene impartito dallMJnf-
versitàiromana;.non potremmo esimerci 
dal dispiacere-di veder"assentarsi 'dal­
l' Università nostra uno de' suoi profes­
sori, più discinti, 

Balena. 
dopo il suo arrivo, ci siamo 

Muovo giornale . — Abbiamo sol-
t'occhio la circolare che ' annunzia la 
comparsa in Torino di un nuovo perio­

dico settimanale intitolato La Gazzetta 
degli studenti. . 

Il primo mimerò uscirà nel giorno 1° 
dicembre p. v. Tutti gli studenti pos-

•! sono esserne collaboratori. 
i L'abbuonamento, 0 franchi per un 
:. anno, 3,80 per sei mesi, si riceve presso 
i tutti i principali librai d'Italia. 

i no t t n «lei S»o. — Leggesi nella Gaz-
'zetta Ferrarese 11; 
i Ci scrivono da Bondeno. in data del 
; 9 corrente, ore 12 pomeridiane: 
; Nuove diiamazioni in ambo le argina-
! ture del Panaro, a. monte del. Ponte Bou-
i deno. 
I Atterransi tre case per ripristinare con 
(maggiore ampiezza il caduto argine de-
" stro della Canalelta Uova, la quale Vedesì 

ancora minacciata, dal crollamento del 
muro che forma l'argine sinistro. Tali 
lavori di riattamento però importano 
tempo, e se soryiene una piena di Pa-

|naro guai a noi! 

. In te rpe l l anza sul Gottardo. — 
Leggiamo neh' Italimische Nachrichten: 

Fra le interpellanze che saranno fatte 
appena aperto il Parlamento,., vi è pro­
babilmente anche quella sul contegno 
tenuto dui Governo .italiano nella que­
stione del Gottardo. Per quanto noi ab­
biamo1 potuto raccogliere nei circoli be­
ne informati, il" Governo avrebbe adem­
piuto a tutti i suoi obblighi. Fra le di-
versecondizioni inserite nel trattato col­
la'Svizzera vi è anche quella che per 
la somma contribuita dall'Italia, riserva 
la terza parte dei lavori del («miei »d 
una Società Italiana, Ma, tanto gli inge­
gneri italiani che ^dovrebbero, assumere 
questi lavori, come il ;Governo, italiano 
considerano come inaccettabili le, condi­
zioni poste dall' intraprehditqre svizzero 
Favre, e si rifiutano, di accedere al con­
tratto' cónchiiìso dalla Società del Got-

-r Ierivper la'prima v o l t o | ^ 0 ^ Ù i g . Favre|Sehon vengoiidmo-
arrivo, ci siamo .recati ,a.I d l f i c a u alcuni puntnimportan'U.-Quando 

- fosse reso impossibileagliitalianidi pren­
der parte a questi lavori, V Italia avrebbe 

Ed eccoci all' ultimo e più poderoso 

visitare l'enorme cetaceo, che si fa,ve­
dere in Piazza Vittorio Emanuele,'"e,ad 
onore del vero confessiamo di''èsserne 
rimasti • soddisfatti; ' ' " . . 

È una baléna della lunghezza" di 1,2 
metri, magnificamente conservata: il suo 
corpo è intatto: i fanoni (ossa,della ba-, , . ., ,„„ 
lena) si distinguono: benissinìo, ' e le «,-'! & m o d l f l c a t o " c o n t r a U o co1 sl«" F.avreJ 

il diritto di non pagare i 45 milioni sot­
toscritti per la ferrovia del. Gottardo. 
Una nota del sig. Sella è già sla'a con­
segnata al Governo svizzeroe al Gabinetto 
di Berlino, e con essa si chiede che ven-

dottesi nella Stazione di Martorell sulla tatoié, tanto quella1 dorsale, che le pel-.j 
linea di Taragona, si sono impadronite 
di un treno di merci e hanno guastato 
la ferrovia e rotto il telegrafo. 

. — h' Imparciftl reca : 
I deputati repubblicani presentarono 

una proposta per l'abolizione immediata 
della schiavitù, mediante una indennità 

tarali, e la coda si trovano in uno stato11 

dichiarando contemporaneamente che in 
caso contrario l'Italia denunzia la con-

fet , vertziòne fatta colla Svizzera per la co-
Visitando la balena délsig. Ràyon $\* l r u ™» e della ferrovia d;»l Gottardo, 

ha pure il vantaggio dì udire da lui una f Educazione delle do»ì-c •- L" 
spiegazione miriùtae chiarissima del I Principessa Dora d'Istria, che a giusto 
rriddò con cui si fa la pesca della balena, I titolo passa per la donna più spiritosa 
e di vedere anche gl'i'struménti che vi f dei ndstri tempi, fu nominata, in Atene, 

per ogni schiavo ricattato di 1000 pez- s'impiegano; la lancia,'l'arpione ecc. !: presidentessa d'onore dell' ssociazione, 
zette per- iCUbà e 1500 per Portoricco. La poca spèsa è compensata cèrta-'Itoreea per l'éduca'zibrie' delle donne. 
Li schiavi di Cuba resterebbero tre anni mente dalla rara opportunità di vedere If (Osten di Vienna). 
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Nuove i e t t a r e di Niccolò Tomma- Due anni dopo il Fontana, incontrato ' Commissione centrale pur h distribn-
«eo Milano, tip. Agnelli, 1872. Prezzo il Novarin lo ha apostrofato dicendogli j zioue delle somme elargite dal Governo, 
j i r e ' 2;S0. che era tempo d'aggiustar i conti, e vi-1 d»He Provincie, Jiinioipi ed altri corpi 

L'infaticabile scrittore ha in questo brandogll contemporaneamente due colpi j ™>?r*l
ij;

 D o n . l ' n ò ,d?.' F ' * 1 . 1 a ' a y o r e 

libro raccolto secondo un certo prò- di stile al basso ventre, in conseguenza 
gramma: Cielo, Aria, Terra. — Lacam- dei quali il Novaria dopo sette minuti 
pugna, le piante, gli animali. — Animali è spirato nella farmacia Manova ove era 
— Mali — Natura, ecc., i migliori squarci stato trasportato, 
degli autori italiani sopra i singoli ar- Il feritore datosi alla fuga è sialo 

arrestato da due militari del trono. L'uc-

A V V I S O 

gomenti. Questo lavoro di pura compi­
lazione è però impreziosito da una pre­
fazione del raccoglitore e sovratutto dalie 
sue note, le quali rendono ancora testi­
monio, se ce ne fosse d'uopo, della fi' 
nezza di gusto e dell'aggiustatezza di 
senso letterario del valente critico. Que­
sto libro dev' essere vivamente racco­
mandato per uso delle scuole, in mezzo 
a tanta abbondanza di antologie meno . 
metodicamente disposte, finamente tra­
scelte, e sopratutto meno parcamente e 
sapientemente annotate. 

Éi i i iJc». -— Molte volte abbiamo as­
sistilo .il fenomeno di spartiti musicali, 
che naufragati, o quasi, alla prima rap­
presentazione, riuscirono in seguito a 
destare il pubblico fanatismo. La Semi-
ramìde, e tante altre lo provano. Ma di un 
passaggio cosi repentino dai fischi agli 
applausi, dalla polvere all' aitar, com'è 
successo a Bologna del Tannhauser, non 
abbiamo invero l'esempio. 

Con tutto il rispetto per il pubblico 
bolognese qualcuno sospetta che nella 
prima tempesta mettesse lo zampino nn 
partilo preso. 

Nmi ad altro possono attribuirsi i viva 
"Wagner, i viva Rossini Ad ogni modo, 
benché precipitato, teniamo conto di que­
sta resipiscenza degl'intenditori, e buon­
gustai, e come abbiamo registrato il ca­
pitombolo, registriamo adesso l'apoteosi. 

Telegrafavano ieri, 11, da Bologna alla 
Gazzetta d'Italia: 

« Tannhauser applaudito per intiero. 
« I cantanti vennero chiamati al pro­

scenio anche alla fine del terz' atto. 
» Musica magnifica. 
«L'esecuzione è buona, e sopratutto 

sono applauditissimi il Mariani e l'Aldi-
ghieri. 

; WOEJBC. — La 67<222. a" Italia dà no­
tizie particolareggiate sul matrimonio 
civile e religioso seguito sabato a Poz-
zolatico, villa amenissima poco lungi da 
Firenze, della famiglia Larderei. 

Nella cappella si fece musica espres­
samente scritta. 

Fu imbandito un dejemier di circa 130 
persone, mentre l'orchestra alla Strauss, 
diretta dal prof. Enea Brizzi, eseguiva 
la Marcia di nozze, scritta per Tocca 
sione, dal Brizzi medesimo. 

S. M. era rappresentata dalla Casa reale, 
e la contessa di Mirefiore.lo era dalla 
propria figlia contessa Spinola. 

Alle ore 8 pom. circa gli sposi salirono, 
nel vagone-sata di un treno speciale che 
li ha portati a Pisa. 

Di/colà dopo alcuni giorni, essi si re­
cheranno a Napoli,sintantoché siano|com-
piuti i lavori di nuovi addobbamenti ed 
i ristami che si yan facendo nell'ex-pa-
la,zzp Poniatowski ora Mirefiore, e che 
sarà la loro abituale residenza. 

A s s a s s i n i o . — Scrivono da Pavia, 
10, ore 3 it2 poni, al Pungolo di Milano; 

Vi scrivo sotto la dolorosa impres­
sione di un atroce delitto, che ha fune­
stato' pochi momenti sono la nostra 
città. 

Il notaio-dott. Giuseppe Novaria, con. 
sigliere comunale, da cui molti avranno 
dissentito in politica, ma.del quale tutti 

dei danneggiati dalle inondazioni. 
Questa Commissione centrale sarebbe 

composta di persone autorevoli scelte 

Con R. Decreto 15 -Otto-! 
bre 1872 è Stato approvato! p e r t e r m i n e d i l o c azione avvertiamo 
l o S t a t u t o d e l l a f la nostra clientela e lutti quelli che ci 

vorranno favorire che siamo obbligati B a n m U n i o n e d i C a m b i a V a l u t e 
costituitasi in questa città. 

Sì rende noto che col 1S del corr., 

ciso lascia moglie e figli, però in agiata 
posizione. 

Chi vi scrive, recandosi a desinare, lo 
aveva salutalo pochi momenti avanti. 
Per le contestazioni di' legge si sono 
immediatamente recate sul posto le au­
torità tutte, non escluso lo stesso Pre­
fetto. 

N a u t i c a . — Leggesi nell' Opinione 
dei 6: 

Oggi presso il ministero d'agricoltura 
e commercio si radunò una Commissio­
ne, nominata di concerto dai ministri 
della marina e del commercio, per di­
scutere le riforme da introdursi nell'or­
dinamento degl'Istituti nautici del regno. 

La Commissione è presièduta dal mi­
nistro Castagnola e, compohesi degli ono­
revoli Luzzati, Berti, D'Amico, Maldini, 
deputati, comm. Randaccio , direttore 
della marina mercantile, comm. Girola- | 
mo Boccardo, comm. Brin, e cav. De 
Martino, preside dell'Istituto mercantile j 
di Piano di Sorrento. . 

La seduta durò oggi parecchie ore, e 
domani la Commissione si radunerà nuo­
vamente..; . • - . - . 

Sappiamo che è intenzione del Gover­
no di attuare, entro 1' anno scolastico 
corrente, la maggior parte delle rifor­
me che verranno deliberate da questa 
Commissione. 

MBtjlo d e l l o S t a t o C i v i l e «1 P a ­
dova . 

Bullettaio del 11 novembre 1872 
NASCITE. Maschi n. 0, femmine n. 8.< 
MATRIMONI CELEBRATI. — Bottazzo detto 

Fiocco Angelo di Luigi, celibe, bracciante 
di Monta, con Grandis Maria di Antonio, 
nubile, domestica di Padova. 

MORTI. — Marcaggi Eugenio di Seba­
stiano, d'anni 12 di Padova. 

Neil'Istituto Esposti. = Un bambino 
di giorni 13. 

di mettere in liquidazione) il nostro ne 
gozi'o di 'articoli di 'H làn ie l i è r l e , .S ia -

,. = .. . . , , ~ — , * c l l é M e e T e l e r i e posto in Via San-
fra le diverse provinole danneggiate, e I i a stessa Banca darà principio alle sue ' f Apollonia, N. 1088 A. dirimpetto al-
dovrebbe risiedere in uno dei capìluo- j operazioni nel suo Ufficio Palazzo Zaba-1J»Anguria offrendo sui suddetti articoli, 
ghi più idoneo al disimpegno del suo l re l l a in via Selciato del Santo. I prezzi tanto conveniènti da fare la con-
incarico. {Libertà) I Por la validità degli atti occorrono le I correnza a qualunque Bazar od altre 

* "• • | firme del Presidente e di un Consiglie- ! liquidazioni. , r 
Dal giornale il Suffragio Universale ] re,' oppure di due Consiglieri. jl N. B. Chi farà acquisto per lire 100 

apprendiamo che la Commissione del ì O p e r a z i o n i d e l l » B a n c a U n i o n e 1 ?VJ?.in regalo una dozzina di fazzoletti. 
Comizio al Colosseo decise di anteci-1 Riceve somme m conto corrènte a di­
pare di due giorni quell'adunanza: s a -1 sposizione corrispondendo l'interesse del 

• • "•- a 8[4 «(», ed il 4 l i * «[© per le som­
me vincolate per due mesi o più.. 

Similmente in oro corrispondendo l'in­
teresse del 3 3[4 0(» per le somme vin-

j 1-811 

rebbe quindi tenuta domenica 
Scopo di tale modificazione si è d \ | 
facilitare col giorno festivo il concorso! 
degli operai. 

D I S P A C C I T E L E G R A F I C I 

agenzia Stefani) 

B E L G R A D O . T l ì n ^ 11 Principe è 
ritornato da Kraguyevacz. 

. AVVISO 
E,uigJ B e v i , il quale è munito di una 

eccellente patente governativa concessa-" 
colate-48 giorni, e d ' i T * l [ 4 per quel le! gli da codesta Regia Prefettura di Pa* 
vincolate per oltre due mesi. | dova ed ha altri ottimi certificati, sì 

. L'interesse viene corrisposto ai deposi- ! e s t 8 r i <*e italiani, è stato .lungo tempo 
tanti netto dalla tassa sulla ricchezza I maestro di lingua francese in paesi fran-

\ cesi e tedeschi, e ora desidera insegnare 
| là detta lingua in questa illustre città 

di Padova. Abita in riviera delle Albero, 

ì mobile. 

Sconta Buoni del Tesoro e Cedole del ; 
DRESDA, 11 . — lersera l 'Impera-j| debito pubblico a scadenza non più lun 

tore e l'Imperatrice di Germania, il'.i!8*,di'-° mesi. - • • . •.,' 
Re e la Regina di Sassonia iuterven-S. Sconta cambiali sull'Italia munite al­
tiero al teatro e furono accolti da ap-;f m e ™ d ! d u e fl™e' al. a , 0 i w „ a _ s S a , | e ™ a 

presso il 
n.0'4883. 

sigr dott. Celega casa Mioni 

piansi. L'Imperatore e l'Imperatrice par­
tiranno stassera. 

VERSAILLES, 11 . — Assemblea, lì] 
Presidente presenta la lettera del Prin- jl 
cipe Napoleone. I 
,. Volowski domanda che si voti per | 
gii...Alsaziani e Lorencsi una sommai 
eguale a quella votata pei dipartimenti I 
danneggiati dalla guerra. L'Assemblea ' 

da 18 giorni a 3 mesi; al e 0[O fino alla 
scadenza di 6 mesi. . . ; 

Fa antecipazioni : 
. Sopra depositi di fondi pubblici ga­

rantiti dalio Stato a a «[© d'interesse 
oltre la tassa governativa dì 1 : 8 0 
per 1000 . 

Agli onorevoli sigg. Sindaco, 
. e Maestri della città di Padova* 

1 La sottoscritta Ditta si pregia avver-
; tire le LL. SS. che presso il suo negozio 
i in Padoya, Piazza" delle Erbe, tiene uff 
| B E P o é i T O M I . liAVAoraes 
i d'ogni grandezza fino alla dimension-

II. S'opra altri' valori al a l i » ©io oltre M.i'meln 1:16 X 1:67 a prezzo convenieni, 
MiMaiià l ' lUssimo. ' . 

Queste gigantesche grandezze sono in-
ìa tassa anzidetta. 

La misura della sovvenzione 
1 

è del- 3 
eleggerà domani f membri/del seggio | r s T o ' J f s ù F co7s7di lòrsT7eìÌa prima ! d ì c a t i s a m e a costituire nelle scuole le 
presidenziale. Dicesi che Changarnier [categoria, e per la seconda sarà fissata 
interpellerà domani sulle gite dì Gam-1 di volta in volta, 
betta. , , ! = = ' 

VERSAILLES 1 1 . Oggi fu p r ò - ' Sconta effetti cambiari sull'estero alla 
nnneiata la sentenza contro i federali 

• Oasi fu nro-1 fe?onta 

. ,„~6 : ( , J L I : icadenza non più lunga di 3 mesi. 
incolpati dell' arresto dell' abita De-
guerry. Balton fu condannato a 20 
anni di lavori forzati, Erckor a 10 anni, 
altri a pene diverse, e quattro furono 
assolti. 

MADRID, 1 1 . — I macchinisti della 
ferrovia Taragona-Lerina si sono posti 
in isciopero; il servizio è completa­
mente interrotto. 

BOSTON, 11 . — L'incendio dura 
da 20 ore, ed estendesi per lo spazio jj preziosi 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di Cambiali e Coupons in Italia ed al­
l' estero. 

Assume e fa il servizio di Cassa tanto 

| vecchie.tayole ;nere,,comedi usa in Ger-
| mania ed in quasi tutte le scuole delle 

primarie città d'Italia. 
1 ' GIACOMO MASCHIO 
Negoziante in Coloniali, Droghe, 
Cere, Medicinali, ed in specialità 
Colori ed articoli per la pittura; 

Pen-fetta, « a l a t e e d eneiPsti» ,>;«•' 

1 1 novembre 

Barometro a 0"-r-mlU. 
Termometro eentigr. 
Toni. del vsp. aeq . . 
Uttidit* relativa . . . 
Direi, e ferie del vento 
SUto del eielo . . . . 

Ore 
9 a. 

©re 

746 0 
• 49 1 

7,01 
. 8 1 : 
SSOl 

745,7 
+10,4 

4,69 
49 

SO 1 
IU1V. nuv. 

Ore 
9 P -

747,0 
, +7 7, 
.8,88 
75 

NE 2 
quasi 
nuv. 

Obbl, regia tabacchi 
Azioni • i : 
Banca Sazionale 

• Azioni meridionali 
Obbl, t ; !« -; 
Buoni « : « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Prestito francese S oiO 
Rendita francese S OiO 

« S OiO 
ì . t fine corr. 

• italiana 50p0 
Dal mosiedì del 11 al mezzodì dell' 12 § , m corrente 

^emperatóra HtaMtea — '.+. H ' i 8 ' ' Valori diversi 
:':\\ », miniima,— +• 60,Q Ferrovielomb.-ven. 

ACQUA CADUTA DAL CIELO ObWigaz. « 
Salle9p.delllaUe9a.deUÌ!=miU,8iT Ferrovie Romane 

i '• .•••• .. : •< '••.:'• Olii] ' ' i O b b l ì g a z . « " 

__ — _ — . p perr̂  y _Ei lg6g 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 

11 | 
75 2B1[2] 

22 19 
27 73 

110 = 
79 30 

533 — 
916 50 

di 70 acri: le perdite sorpassano i 
cento milioni di dollari : furono distrutti 

Nella Casa di Ricóvero femminile. :Mar- specialmente i depositi di lane, e cuoi: | 
cato-Girotto Teresa fu Ciò. Batt. d'anni vi furono parecchi morti e molti feriti- | 
V3, cucitrice, di Padova, vedova. \) ....—-i—.. ^ ~ 

R . O a e e r T a t ó r i o A s t r o n o m i c o }' NOJKIB 
D I P A D O V A •! , . Firenze 

' ' ' " ÌZ novembre Rendi ta italiana 

eveniva A B'*la"0'" ' " " '" P * d " a „„ „ 'Londra tre mesi 
r i w l . T e m P ° m , , d i o r t i P a d - o r e H p : * 4 3 - 2 9 , 7 arancia. 

Tempo medio di Roma ora l'i m. 46, a, 56,8 Prestito nazionale 
Osservatimi meteorologiche 

eseguite all'altesza di m, 17 dal molo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del asUre. 

ai pubblici stabilimenti, quanto ai p r i - j ' e t l t n t t e a t u t t i s e n z a m e d l o l n e , 
vati. i B n e n l à n t e l a dclixliMia' R e v a l e n t a 

ì Fa gratis il servìzio di Cassa alle So- ! ApaSilea Bawni'y S i Bair^y d l i i n i T 
cietà operaie e cooperative. i d r a . 

Eseguisce commissioni anche fuori del „3> N , i aaa
J
 m . a l a Ì ^ i n S ^ Ì e „ *!!%d

r°i°9 

ramo bancario,! verso cauzione. B e * a l o i . « a A r a b i c a Da.Barry di Lon-

U Assumeila custodia per conto di terzi.. Gn
:
Srisàa radio'almente dalle aattive d i -

;di titoli dt eredito, denaro ed. oggetti.j gestioni, (dispepsie), gsitrit,i, :gastralgie, 
• eò'etipàzioni óro'niohe, emorroidi, glandola 
•' ventosità, diarrea, gonflameato, gira­
li menti di.testa, palpitazione,.tintinnarvdi 

oreoolii, abilità, nanso'e e vòmiti, iloloyi, 

Consiglio ,d'Apiminislrazione, 
Rizzetti Francesco, .Presidente. 
Caneva Giovanni, Consigliere. 

12 

22 21 ì 
27 85 1 

110 12 ! 
79 30 } : ~ ? 

533 - I N ' 2 6 : 

Graesan Giovanni 
Leotit Ettore. 
Negrelli Pietro 
Prosdocim'i Sante 
Vason Carlo 

Censori 
Negrelli Domenico; 
Tedesco. (Girolamo; 

id. 
: i d . • 

id. 
id. 
id. 

913 50 
2827 li2 28071i2 
: 484 BOi 481 .50 
'227 — 227 '''— 
KBO - 550 — 

1275 —| 1250 '— 
20301(2 2023 — 

m 
87 02 

iB2 90 

68 10 

487 -

162 — 
190 -
198 50 
206 — 

87p3 

11 
85 67 
52 77 

: ardori, granchi ò spasimi, ogni disordina 
| di,stomaco, del fegato, nsrvi, o bile, in-
j aohniè, tosse, asma, bronohHidn, tisi, ;'j 
! (oonsnnzipne), malattie cutànee, Wurioni. 
s inelànòonle, deperiménto, gotta, rnuma- ' 
i tismi, febbre, óatarro; eònVnlsioni, n e -

Tralgie, sangue viziato, idropisia, man-
S caaz» di fresebézza e di energia nervosa, 
i N. 75,800, cn're,"còmpr.ese quella di molti 
],mediòi, del daàà'di Ploslcow e delta, j l -
| gnor* marohesa di Brèhan, eoe. 

. Cura n.' 54;91Ì. '_'..,".'''."''."'.'-'.'• 
Barr (Bas.R,hin)'4 giugno ISSI» 

Signore - L a ' Rérafenta ha agito so ­
pra di me in mòdò/BieràvigUòsoi mi.ri-
tornano lo'forze e mi anima una nuova 
vita come quella della gioventù. 

Il mio 8,ppetit0f0ha..pej!)molti anni (fa 
nullo, mi è ritornato mirabilmente e la 
.pressióne e contrazione nervosa al capo 
ohe sì.orano da quaranta anni .fissata 
'allo stato cronioo,. non mi tormentano 

In. base, a l i 3, 'art. 1° dèlio Statuto ! più-'' )Divii> Row.propiétàrlo. :; 

sociale è .aperto, il ; concorso,;! due, posti 

R E S ; u A q C A D E M I A 
il D I : ; ''•• ' ;^' s . ; -

SC1ENZE, LETTERE ED ARTI • * 
.m, Padova ; . . . . 

A v v i s o d i C o n c o r s o . •' 

U L T I M E N O T I Z I E 

L'Italie dice : 
Ormai nossianio considerare come ' Azioni 

certa la noUina .di pabeehi senatori *tea£0 ^f^ 3 °10 84 55 
apprezzavano la rettitudine dell' animò, I prima della riapertura del Parlamento. c à m C " s u Lenona S e ~ 
è stato vilmente assassinato nel mezzo I Non CoriosCludoie ancora' la lista IÀggiodeii'oéo'perniili, 
del Corso in faccia all'Albergo della'definitivamente.stabilita, crediamo no- /Consolidati'inglesi 
Crocè Bianca, mentre oravi gran nu- stro dovére astenérci dal citare alcun PBanca l'ranco-Italiana 

aome. Londra . 
j-Copsolldato inglese . 

moro: di gente attorno, durante un in­
tervallo fra una sonata e l'altra! della 
banda cittadina. 

Alle informazioni che ho potuto rac­
cogliere, e. che per la concorde unifor­

ma' Riforma pubblica l'offerta di 100 'Rendita italiana 
lire mandategli, a favóre dei danneg- Lombarde 
giati dalle inpndazioni, dal suo corri- .Turco 
sponden,t8 )di Londra, il quale annuo- 'Cambio su Berlino 

mità.è fuor di dubbio debbansi ritener zia elle'alcuni influenti personaggi d'In- * ' ' ' : " , " , , i 

esatte, sembra che il sig. Novaria già ' ghilterra, » sinceri amici dell'Italia, s'tan-
direttore del Monte di Pietà fino da due n ? attivamente studiando come venire 
anni sono licenziasse da un fondo di P1U Prontamente e . p i ù efficacemente 
proprietà del Monte medesimo un Fon- : l n aintp di tanta m.seria. 
tana calzolaio, perchè non era mai in Si assicura che l 'on. Ministro dei-
regola col pagamento dell'affitto. \ l 'Interno ha in animo di nominare una 

,Tabacchi 
SpaKiiuola 

«5 67 
9 %i 

925i8 
67 - s 
30 -

-3 •— | di,Soci Ordinari 
67 851 ì nella: C'ass'e delle Scienze:Matematiche 
T — I «pure'ed'applicate C d e l l s ' A H Ì ihdu-

473 ! «striali.•',, '. i; ; ..,',•,. ,'' '.'-i 
467Q = 1 I Soci Straordinarii, domiciliati' in Pa-

161 —fi dova, che i desiderano; di aspirarvisiiii" 
l'QR m s'hueran'no le loro• domande' e< ii. titoli a 
206 — questa Segreteria éntro il venturo mese 

9 =a ' di.dicembre. ' .; 
485 — I j Padova, addi 12 novembre 1872^ 
837 — I j / ; Presidente 

84 40 . , v ; ; ..A.,;K.EìL;LrjR .; • 
• Il Segretario per le scienze 

1-810 G,.B. MATTIOLI,;-— 
f p 9 l M 

1 l O l i ® 

53 l i4 

921i4 
11 

92oil6 
60 -
291)2 

K21[2 

; " [ A t V i S O . : 

G l a c o m u C a r l n t t l , allievo, e mae­
stro un tempo dell'Istituto'de'ciechi di 
Padova, terminato il giro dome concer­
tista di pianoforte, e di òrgano, per l'Ita­
lia, e parie della Germania, si offre a 
dar lezioni dijirmpnia, contrappunto e 

| di organo a', tutti, coloro, che credes­
sero approfittarne, compresi ancora gli SPETTACOLI 

I TEATHO GAÌIIÌ'IAI.DI. == 'Circo Equestre ' istituti tanto maschili, phe femminili 
fratelli Godfroy, 14.a rappresentazione j Lasuaabitazioneèppstaìn v i a§ , Leo-
ore 8. | nino, casino' Pacchierotti! numero 2631; 

B a r t o l o ^ i o l o h m l ^ ^ o S ; ' p i a z z a v i t t o r i o E r a a n u e l e ' 

Più nntritiva della carne, esàà fae.op.r 
nomiziàre'50 volte il'stiò prèzzo1 in'.fjl-
tr i rimèdi. In1 g'eattole -di "latte: 111, di 
klli"8 fr; 50'oent.; Ii2 kil. 4; fr. BOaènt. 
li kil. 8 fr:;'8 ll2 Itti.: lt1 fr. 50 oentes;; 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. B i s c o t t i d i 
R e v a l e n t a : j scattole da 1[2 kil. fr. 4.50; 
d a l ;kil.fr.;9. Barry pUiBarry eOomp, 
g viâ  Opor.to, Torino;, ed in provincia 
presso I farmacisti e i. droghieri. Rao-
comamdiamò 'anche la B e v a l e n ì t a 'a l 
C l a c e o l a t t e in polvere o in T a v o l e t t a 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 60 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamenta garantito 
eontro 1 surrogati veaefloi, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiara™ non 
doverli confondere J loro prodótti con 
la Revalenta Arabioa. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianeri e Mauro, Giulio Viviani farm. ai 
dna servi, Cavasszani farm. — Porde­
none, Rovigl», farm, .Yarasoini — Pòr-
tograar,» A, Ualipieri farmacista — R o ­
vigo, A, Diego, a. Caffagnoli — 8. Vito al 
Tagliamaito, Pietro Qnartara farmacista 
— Tolneizo, Giusi Chiassi farm. — Tre­
viso, Zanetti —Udina, A. Filipuzd, Com­
mossati — Venezia, Ponol, Ztmpironi, 
Agenzia Costantini, Antonie Anelilo, Bel-
linate, A. Longeg* — Verona, Franaeseo 
Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Bvggiato 
— Vieenze, Laigi' Malolo, Valeri — Vit-
torio-Cenodn, L. Marchetti farmacista — 
Bastano, LuigiFabris di Baldnssare - Bel­
luno, S. Porcellini — Feltro, Nicolò Dal­
l ' A m i •— Iiognaso, Valeri — Mantova-
li. Dàlia Chiara*1 faViai Reale — Oderzo, 
F. Chiotti, L. Dismuti. 



GIORNALE DI PADOVA 
«SWf'^'^'TV-J'SWjJw.r- MBm 

DI GIOVANNI BATTISTA 

L I B R A I O e C A R T O L A I O 
in Padova, Piazza delle Erbe ai N. 360 B e 3G1 

FORNITORE DI LIBRI ALLE SCUOLE C0M1ALI , AI COLLEGI ED AGLI ISTITUTI 
myrvertti 

olia trovasi provyadnto di tm copioso deposito di tutti i libri di tosto ad uso della 
Sstuoie Elementari, Tecniche e Magistrali, prescritti per l'anno 1872-73 da questo 
Consiglio Scolaltieo. 

Tiene inoltre un variato assortimento di oggetti di oàncelleria ed altri occor­
renti al disegno e tali per qualità, formato a prezzo da soddisfarò qualunque de­
siderio. 

Quanto ai libri da scrivere usati nelle Scuòle, basterà osservare il numero dei 
fogli, la bontà della carta e la esattezza della rigatura per conoscere la modicità 
dèi prezzo. 

Egli spera perciò di essere onorato anche in quest'anno di numerose com­
missioni. 

Scuole Urbane maschili e Femminili 
CLASSE PRIMA 

» e C a s t o » - Sillabario . . . . . . . . . . . Cent. 15 
Gi-nglta - Venti raooottti di Storia Sacra . . . . . . » 15 
P a r a t o A n t o n i n o -Prime libro dei fanciullettl • . " ;. -.. . » 40 
ISlHs-ffl - Catechismo religioso . . . . . . . . . > 15 
Cantai - Modello di calligrafia . . . . . . . . . > SO 
B e p g e g i i o Abaco . . . . . . . . . . . » 10 

Per la olasse l'inferiore delle Scuole rurali i medesimi testi. 
CLASSE SECONDA 

P a r a t o A n t o n i n o - Secondo libro . . . . . 
Hotl.tu*a e e . b a r a t o - piocolo compendio di grammatica . 
C Mattava « G. a r a t o — Storia Sacra FarJn» . 
S c a r p a a Uargogmi» - Aritmètica . . . . 
Bev-s»«B» - Aritmetica per le Sauol» femminili. ,., . 
H l a x o - Catechismo religioso . . . . . " . :."..'" 
Conta - Modello,di calligrafia li . . . . . . . 

Per 1» seziono superiore delle Scuole rurali, restano i medesimi 
testi, meno il f a v i n i , al quale sono sostituiti ì Venti Racconti del 
GragMat 

. "; ,. CLASSE TERZA 
P a r a t a A n t o n i n o • Terzo libro di lettura. . . . . . 
Ci M o t t n r a a «3. (Parato - Nuova grammatica . ! . . 
fiUottnva e b a r a t o — Storia Sacra F a v i n i . . . . . . . . . . . 
S M I T H » a B o r g o s n » - Aritmetica . . . . 
B e r g e g a a - Aritmetica per la Scuola femminili. . . . . 
Cos ta Modello di calligrafia HI . . . . . . . . 
SMajzra - Catechismo religioso . . . . . . . 

Per le Sònole rurali, olasse seconda, meno il « r a g l i a : Venti rac­
conti di storia suora, ed il C o s t a : Modello di calligrafia di seconda, 
aggiungasi il d r a g l i a : Fatti principali della storia sacra . 
Più ìBottnra a P a r a t o - Grammatichetta a p p l i c a t a . . . . 
ed il Modello di ealligràfla di HI desse . . . . .- . . 

CLASSE QUARTA 
P a r a t o A n t o n i n o - Quarte libro di Iatture . . . . ' • - . 
H u U n r a e P a r a t o — Storia sacra dsl F a v i n i . . '. .. . 
C. M o t t u r a e G. P a r a t o - Nuova grammatica . . . 
S a a r p a a B o r g o g n a - Aritmetica . . . . . . . . < . 
B a r g a g a a - Aritmetica par le Scuole femminili 
C o s t a - Modello di calligrafia IV  
B l a » » - Catechismo religiosa . . . . . . . . . . 

Scuole serali e festive 
Tu ito quello dalle «corso anno. — Occorrendo altro te sto viene raooomandatò 

I l B e r n a r d i : Il Maestro del Villaggio. 7-774 

N. 92. 1-808 
P R E S I D E N Z A 

del 
• CONSORZIO FOSSA MON3BLESANA ; 

Avviso 
Si prevengono li signori dontribuònti 

ohe in base dell'avviso pubblicato 26 e-
gosto 1872 la seconda Rata del gettito 
del corrento anno scade in novembre 
1872 sotto le comminatorie di Legge co­
me dall'avviso sopra oitato. 

Dall'ufficio della Presiti, dal Consorzio 
Padova 12 novembre 1872. 

Il Presidente Anziano 
' ' G. TRIESTE 

Il Segretario 
A. TKIVILLATO 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE k TUTTI 

- SENZA MEDICINE E SENZA SPESE : 
tneiliunle la ilrUiiatm farina if/ivnlfa, la 

REVALENTA ARAB1C M 

DU BARRY DI LONDRA 

EO 
20 
40 i 
40? 
25 
16 5 
20 

15 

P A D O V A 

/succeduta alla Libreria Sacchelto,\ 
\ presso V Università ) 

VALENTINER E MUES 
Libreria Editrice Scientifico - Scolastica 

HÌIiAffO 

( Via S. Margherita Y 

Agli Studenti della R. Università,i delIR.Ginniàisìo^Ticeo TITO LIVIO. 
delle Scuole Tecniche ed Istituto Tecnico, delle Scuole Ma­
gistrali e Normali. 

La suddetta Libreria annunzia che, oltre de'testi prescritti o raccomandati per le 
scuole anzidette, dei quali verranno distribuiti elenchi appositi è provveduta an­
che di un gran numero di altri libri scolastici: C l a s s i c i l a t i n i ; G r a m m a t i ­
c h e italiane, latine e greche; Eserelatf e C r e s t o m a z i e (di propria edi­
zione); S c r i t t o r i italiani,.latini e greci commentati ed annotati (di varie 
edizioni); V o c a b o l a r i italiani, greco-latini, greco-italiani, latino-italiani, la­
tino-greco-tedeschi, e viceversa; L i b r i di Geografia, M a p p a m o n d i , At­
l a n t i e C a r t e geogra'Oel ie ; C o m p c n d j di storia e di filosofia ; T r a t t a t i 
delle scienze naturali, fisiche e matematiche. , 

Non mancano pure alla stessa Libreria Grammatiche (che sono scritte 
in v a r i e l lngMe, anche per uso degli s t ran ier i ) ; Dizionari di numero­
sissime edizioni, e Classici, per imparare qualunque lingua antica e moderna : 
tedesca, francese, inglése, spagnuola, russa, lingue orientali ecc. ecc. 

Le vengono celeremente spedite tutte le novissime pubblicazioni delle let­
terature italiana, tedesca, francese e inglese; e per ultimo la Casa libraria 
Valentiner e Mues assume e spaccia in pòchissimi giorni commissioni di qual­
siasi opera italiana od/estera, pubblicata od in corso'di pubblicazione (Gior­
n a l i , R i v i s t e , A l m a n a c c h i ecc.) 

: Un,ricchissimo deposito (in Padova) di vecchie edizioni (la maggior parte 
di letteratura italiana), delle quali fra pochi mesi si darà un ragionato cata­
logo, offre agli studiosi modo di provvedersi di buoni libri a vili prezzi. 

Quanto poi ai prezzi di tutti gli altri libri, la surricordata ditta libraria 
avverte che la larghezza delle relazioni commerciali e la corrispondenza di­
retta coi Tipografi, Editori e Libraj si italiani che esteri, le fanno assicurare 
per i committenti uno scontò che gli altri libraj non possono dare. 4-791 

DOLOR DI BEITI 
Siano poi d'isdolo reumatica oppure 

cagionati dalla earie, sono sìouruhente 
mitigati colli uso doli'ACQUA AIUTEBUM 
par la bocca del Dottor J. G. POPP di 
Vienna, città,' Bognergasse, 2. Mastre 
soavi molti mezzi «neh» i* vo?* ohe 
mostrassi spesse volta inefficaci, e eka 
per essere difficili ad adoperarsi o an 
che per imprevidenza, per astato B&v 
lamento usati producono osa facilito 
delle infiammazioni, l'Acqua Aaatarins 
per la bocca invece leva faeilaróate 
eoa sicurezza e senza timor* che n« 
nasca alcuna dannosa conseguenza,, i) 
dolor dei denti in brevissime/ taatpo 
mitigando e paralizzando l'irritaci.)»*. 
dal nervo, ristabilisca la. sospesa ar­
monia fra l'esterno a i'interso orge. 
nisrao. 

In flaconi a L. 4. e 2:50 
Depositi in Padova alt»»arB**oie«er. 

nalio, Roberti a Dalle Waaere. Ferrila 
Bamastri. Canada HtaTehatti. Tre»is» 
Caddi, Zanni*!, Zanetti. Vieaaj* V» 
leri.Venezia Rosai, z mpfcoai, Capriola 
tonai BBttnsar, Ags»s«i» Lesjgega, Pro­
fumeria Girardi. 6-194 

LE MALATTIE'DEI DENTI 
oome pure le malattie dalle gengiva 
sono sempre mitigato ed a molti casi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Aoqua Anaterina per la boc-
del signor J. G. Popp, dentista di corte 
imper. reale i'i ustria di Vienna, oittà, 
Bognergessu, 2. , 

Prezzo dei flaconi L. 4 e 2.50. 
Depositi in Padova, alla famaeia 

Cornelio, Raaerti, Dalle Segare .Fer­
rar a Camaatri, Ceneda Marnhetti, Tre­
viso, Bindonl, Zanaini, Zanetti, VI-
oenza Valeri, Venezia Retisi, Zampi­
roni, Cavioia, Poncl, Bottasar, Àgea-
zla Longaga, Profameria airarai. 
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SOCIETÀ marni 
Conci mi artificiali 

Stag: 
•'fa:. ' 

«Ito di 

' I W P A D Ò T A •' •: '''' 
apprsvata con R Baerete 81 aprile 1871. 

i o n e o p p o r t u n i s s i m a p e r l ' i m p i e g o d i q u e s t i c o n c i m i 
»vv«to«* 1 «ignori agriaoltori ohe qneot» Seaiet* tiene in pronta uà dept-

C ' A n e l i n e por Cereali. 
; » per Prati 

O r i n e 

per Vit i . . • 
per canape e lina. . 
pur Civaja t tabacco. 

t L. 11,50 al quintale 
>. 9,59 » 
» 10,— » 
i 1 2 . - » 
» 1 ! , - :» 
» —.80 l'ettolitro 

La 
niemis 
unra >i 

U: 

a;mi«v 

,„vVià trovasi pure fornita di eoneimi speciali, oodibill a prezzi oonva-
im «d a rlchiast» »» prepara anoha di basati sulla «ola oompesiziona mi-
délle varia piaste a prezzi da convenirsi. 
»,>M /imanto del oonoima dovrà o««er «u»«egalto da una buona erplcaturt. 
SU! ìlaaioni »i rlaavanaasolusivamenta o presto il DEPOSITO «ita in proe-
iel UaaaUo.o pr*««» il COMIZIO ABRAM© in Pia»» Unità 4'ttaUa. 
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DENTIFRICI LAR0ZE 
IX GHIRA-CBmA. AL PIRETRO B AL flOAMCO 
BMSIREDEKTIFElCIO.perimbiBocarflecoB-

ssrvsra i dènti, guarirmi i dolori cafioniti 
dalla carie e quelli prodotti dtl contatto del 
caldo ad ci freddo. La boccetta.. . . 1 69 

POLVERE DfiNTIFlUCIA ROSA ali» bue di 
ui a i(ii e ite, per imbiancaro i desìi,» prevenire lo 
scalzamento proroeatod al tartaro, di cui essa 
impedisce la ripnduxiooe. La boccetta. I 60 

OPPIATO DSKTIFBJGIO.per rortifleanleeen-

SWe efc'esso consena .une, preTwireaemìgie 
eitarie e offesioaì scorbutiche. Il vaso, S 

Fabriea, SpeAiient : Ditta «.-P. LAROKB I G ' 
S, n e dea Lioas-Saint-Paul, Paria. 

Depositi la Psttotc ; CeWatell» • 
J 9*awrìl. j 

A V V I S O I M P O R T A I V T f i . Da oggi in poi s a n solfi» m i n i a t o di cottura sarà bastante 
per la Revalenta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole dì cotesta Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, méntre quelle con­
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considerabilincnte il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandole, ventosità, paipitazionc9 diarrea, gonfiezza, capogiro, roiiaùo di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (eoa 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, immcuuzu dì mo­
strai, dì freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboti e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economìzsa SO «e/fe il tuo prezzo in altri rimedi e nutrisce megli& cha la carne, facendo dunque 

doppia economia. 

B j & f r a t t » d i 9 5 . ® & » g u a t r i g a o n t 
Cura n° 78,81*. _ Brn, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mìa madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata "Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madro trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIOIUIAHBHGO CABÌO. 

Cura n° 68,184. Prunelto (circond. di Mondovi), 2* ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8* anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccia 
viaggi a piedi anche lunghi, e sontomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. CSTELLI, laureato hi teologia, arciprete di Prunelto, 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto.il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
siziono sociale. Marchesa DE Bufili IH. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otte 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di^respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 'Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorma tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA. 

Pacnco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestióni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero ehe a 

viemaggiorraente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Aràbica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovotni ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENNIN 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di ì\i di chi], fr. 2:80; ì\% chil. fr. *:ÌiO; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e 1̂ 2 fr. 17:00; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

HIS>CttHE"a'l I N R E V A L E 1 V V J I 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia fai quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 
Rinfrescano la bocca e Io stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza • 

Aleggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

S a g a s a t o l e «11 1 l i b b r a I n g l e s e X . 4 : 5 © 
» » » i» S — 

M^h I l # v v d « H i 4 * a l C f o e « « » l a f t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

are; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), ,29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Gàccolaùe, , FHAKCRSCO BBACONI, sindaco.- -

Cura n° 70,*06 Cadice (Spagna) 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Ciaccolane. VICSNTE MOVANO, 

Cura n* 68,718 Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva'eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza dì spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H.DÌ MONTLOUIS. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 2* fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
per 120 ff. 17:80. In Tavolette; per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:80; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia cpntro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale : B a r r y d u «Harry e C e m p . 2^ via Oporto, Tonno. 

3 R i v e x t v t l i t a x " J L : « P A B 0 V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Giulio Vivìani, far­
macia dei Due Cervi ; Cavazzani, farmacista. 

PORDENONE. Roviglio; farro. Varascini. — PORTOGRUARO A. Maliplcri, faro.. — ROVIGO 
A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TÀGLIAMENTO Pietro Quartara, farmacista — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO, Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi ; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Ancillo; Bellinato; A. Longega. — 
YERONA. Francesco Fasoli; Adriano Farinai; Ces. Beggìatto, — VICENZA, Luigi Maiolo ; Valerti 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
T.RE. Nicolò Dall'Armi.—LEGNÀGO Valeri. — MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.—ODERZO 
L Chiotti; L. Disumiti. 22-066 

_i 

OGNI DOMENICA 
il Chirurgo e Professore Meccanico-Dentista 

LEOPOLDO PLATSCHIK 
da Verona sarà in Padova, per eseguire tutto 
quanto risguarda la Dentistica moderna opera­
tiva e meccanica. 

Riceve dalle 9 alle 4 — Piazza Cavour, Via 
S. Andrea N. 515 B. 3-798 

Padova, 1872. Prern. Tip. Sacchetto 
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